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”Amici del Marcucci”, viaggio nella fede
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Gli “Amici del Marcucci” si son messi sulle orme del loro protettore Francesco Antonio Marcucci, per ripercorrere, quasi 300 anni dopo la sua nascita, la strada che da Ascoli conduce a Force. Dopo aver attraversato Venarotta, la strada si inerpica fino a Castel S. Pietro, dove si può godere un panorama mozzafiato. La fantasia popolare, forse per esorcizzare i tanti pericoli che si nascondono dietro ad ogni gomito della via, ha chiamato quel percorso “strada dei guai” ma per fortuna nessun grave incidente si è mai verificato su quel tratto di strada. La comitiva si è ritrovata davanti alla Chiesa di S. Paolo a Force dove il parroco don Antonio Spinelli ha celebrato la Messa, in ricordo della nascita e del battesimo di Francesco Antonio, avvenuti lo stesso giorno del 27 novembre 1717. La liturgia è stata animata dalle Suore Missionarie della Beata Assunta di Force e dagli “Amici del Marcucci”. E’ seguita la visita alla casa natale: il luogo è incantevole per la felice collocazione e per i ricordi che conserva. I visitatori sono stati guidati e accolti in questa storica residenza del ’700 dai coniugi Servili, attuali proprietari, felicissimi di conservare la memoria di un grande cittadino di Force. Hanno iniziato una lunga e costosa opera di consolidamento e intendono legare il ricordo di Francesco Antonio a questa residenza che nel tempo potrà diventare luogo di riposo e di meditazione per laici. Dopo la visita gli “Amici del Marcucci” si sono recati nella casa natale di madre Flora Pallotta -fondatrice delle Missionarie della Fanciullezza per il pranzo- accolti con gentilezza da suor Cristina. Dopo pranzo, suor Paola Giobbi ha presentato alcune riflessioni sul Regolamento di vita di mons. Marcucci, recentemente pubblicato, e il calendario dei prossimi incontri del gruppo. È stata un’esperienza ricca di sollecitazioni spirituali, e per i ragazzi, che facevano parte della comitiva, una gioiosa gita fuori porta.


